
Ai componenti del Consiglio di Dipartimento del DIBAF 

Carissimi, 

con la presente per informarvi che ho comunicato la mia candidatura alla carica di Direttore del 
Dipartimento per il triennio 2026–2028. 

Come ho già avuto modo di dire a chi me lo ha chiesto, in questi mesi difficilissimi, la mia disponibilità 
scaturisce da un doveroso principio di servizio verso il Dipartimento e l’Università nel suo complesso. 

Ulteriore elemento che mi ha convinto a candidarmi è stata la percezione della necessità di trasparenza 
nella scelta delle cariche rappresentative, basata sull’affinità di metodo e non di affiliazione. Ritengo 
infatti che poter scegliere le nostre rappresentanze, ci porti a diventare più consapevoli della nostra 
responsabilità nella costruzione del futuro. 

Il principio guida delle mie azioni da Direttore sarà quello di far emergere e sviluppare quanto più 
possibile le energie presenti nel Dipartimento, chiedendo al Consiglio di trasformarle in azioni concrete. 

Le proposte necessarie alla crescita e alla gestione straordinaria del Dipartimento potranno scaturire 
da commissioni permanenti, in cui saranno rappresentate tutte le componenti interessate, che avranno 
il compito di monitorare le diverse funzioni ed individuare azioni che possano generare efficienza e 
sostenere la crescita. Il confronto aperto all’interno del Consiglio darà poi la forza necessaria per la 
messa in atto delle diverse azioni, grazie al lavoro coordinato di tutte le componenti. 

Proveremo, e spero riusciremo, a sviluppare una comunità scientifica vibrante in cui i più giovani 
potranno trovare la strada e gli strumenti necessari alle loro ricerche. 

Proveremo, e spero riusciremo, a sviluppare un sistema educativo di crescita nella conoscenza, capace 
di formare nuove generazioni di persone con le capacità necessarie ad affrontare un futuro sempre più 
complesso, senza dimenticarci di accompagnare la vita professionale con l’aggiornamento continuo. 

Proveremo, e spero riusciremo, a trovare strumenti sempre nuovi per continuare a dare il nostro 
contributo alla società, nelle sue diverse articolazioni, fornendo competenze e uno spazio di confronto 
aperto all’innovazione sostenibile. 

Proveremo, e dovremo riuscire, a dare efficienza alla macchina amministrativa, ascoltando le parti in 
gioco, cercando percorsi di innovazione e proponendo agli organi di governo soluzioni concrete ed 
anche sogni da realizzare. 

Proveremo, e dovremo riuscire, a far ripartire i laboratori di ricerca andati persi con il recente incendio, 
per garantire a tutti la possibilità di sviluppare le capacità di ricerca investendo nel 
Dipartimento/Ateneo. 

Proveremo, e dovremo riuscire, ad utilizzare le infrastrutture esistenti e future, in sinergia con il 
personale tecnico presente e futuro, in modo efficiente e dinamico. 

Certamente porterò anche il mio punto di vista nel dibattito interno del Consiglio, ma il mio compito 
sarà quello di dare attuazione e forza alle decisioni prese nel pieno rispetto dei principi democratici alla 
base del funzionamento dell’Università. C’è quindi un richiamo alla partecipazione attiva, sia nella 
formulazione delle proposte (commissioni permanenti e ad hoc), che nella discussione collegiale. 

Ovviamente, la mia collaborazione e partecipazione saranno garantite indipendentemente da chi sarà 
stato scelto come Direttore, come ho già fatto negli scorsi decenni (…..meglio non contarli!) 

Un caro saluto e auguri a tutte/i noi. 


